
5 domande a:

La polemica di giornata, l’assenza
delministro dell'IstruzioneGelmi-
ni alla tregiornidegli StatiGenera-
li della Scuola del Mezzogiorno a
Castel Volturno (Ce), passa in se-
condo piano rispetto alla questio-
nepoliticapostadaquest'assisenu-
merosissima di sindaci, assessori,
insegnanti, presidenti di Regioni,
associazioni e ragazzi.
Il senso dell'incontro lo spiega

l'assessore campano alla Scuola
CorradoGabriele: «nonsipuòdeci-
dere ancora una volta di riformare
lascuola senzaparlarnecon idiret-
ti interessati». Senza comprende-
re, come dice Maria Coscia, re-
sponsabile Scuola del Pd, «che nel
Mezzogiorno ci sono problemima
anche punti di eccellenza, soprat-
tutto nel mondo della scuola, e un
taglio orizzontale come quello del
governo non ne tiene conto».
Bastaguardare idati. Iminoren-

ni «poveri» sono 1.809.000. Nel
Sud ne vivono 1.245.000: il 70%.
L’abbandono scolastico è più alto
del 20-30%rispetto allamedia na-
zionale. Earrivanoquasi al doppio
nelle aree urbane. Il doposcuola
cheaMilano tocca l'89,5%,Torino
il 65,5%, Bologna 51,5%, nel Sud
ha numeri a una cifra. Ha ragione

Antonio Bassolino quando affer-
ma che questa è una carta inmeno
per questi bambini.
Ecco perché le regioni del Sud

faranno sentire la propria voce.
Questi Stati Generali porteranno
ad un decalogo da presentare al
ministro dell'Istruzione. Con un'
idea di cofinanziamento Stato-Re-
gioni (nei piani di investimento di
quelle meridionali son già pro-
grammati 1500milioni di euro en-
tro il 2013), ma anche un Garante
dell'istruzionedelSudeun'anagra-
fedegli studenti.Cosìdacontrolla-
re l'effettiva presenza in classe di
chihadirittoall'istruzione. InCam-
pania c’è già. È tra quelle eccellen-
ze di cui si parlava. ❖

Vasco Errani, presidente Stato-Regioni

«Così abbiamo
scongiurato la chiusura
di 2.590 istituti»

NAPOLI OggiSabinaGuzzantisa-
ràfra glistudenti napoletani in lottacon-
tro i tagli all'Università e alla scuola. Ap-
puntamento è alle 11.30 nel cortile di Pa-
lazzo Giusso; la comica parteciperà a un
incontro dibattito organizzato dall'as-
sembleaStopGelminidell'Orientale.Ser-
virà anche per l’autofinanziamento.

Foto Lapresse Foto Lapresse

«Rischiavanodi chiudere2590scuo-
le. Questo pericolo l’abbiamo scon-
giurato». È soddisfattoVascoErrani,
governatore dell’Emilia-Romagna e
presidente della conferenza Sta-
to-Regioni. Il governoalla finemodi-
ficherà il decreto legge154, laddove
imponeva la chiusura delle scuole
conmenodi50studenti e il commis-
sariamento per le Regioni «fuorileg-
ge».
Errani, come si è arrivati a questo risul-
tato?
«Abbiamominacciato di non sederci
più alla conferenza governo-Regio-
ni. Alla fine l’esecutivo ha ceduto.
Presenterà un emendamento al de-
creto, per correggerlo».
Quali erano i rischi del decreto?
«La chiusura delle scuole avrebbe
privato di un servizio un numero
enormedi studenti, senzanessun ta-
volo di confronto. Inoltre la Gelmini
aveva imposto il commissariamento
per le regioni che non avessero ri-

spettato il decreto».
Adesso cosa cambierà?
«Non ci sarà nessun commissaria-
mento e il governo aprirà un tavolo
con regioni ed enti locali. Per il mo-
mento posso affermare con certezza
che grazie alla nostra iniziativa, nes-
suna scuola con meno di 50 iscritti
chiuderà nel 2009-2010. Ma non ci
basta:chiediamoalgovernodiavvia-
re un confronto sulla riforma del si-
stemascolastico, senzaatteggiamen-
ti unilaterali, cogliendo i segnali di
novità che ci sono in giro».
Da amministratore, cosa rimprovera
alla riforma Gelmini?
«Una semplice constatazione: non è
una vera riforma. Ma la conseguen-
za dei tagli alla Finanziaria operati
dal governo con la manovra estiva,
con l’aggravante che così vengono
messi in discussione alcuni elemen-
tari principi pedagogici».
Sulla scuola si può avviare un discor-
so federalista?
«Certo che sì. Ma purchè rimanga
chiaro che il problema dell’istruzio-
neènazionale.Unariforma federali-
sta si può fare lasciando alle autono-
mie locali la scelta sul dimensiona-
mento delle scuole, sull’organizza-
zione del tempo pieno e la destina-
zione dei contributi. Un punto però
non può essere messo in discussio-
ne. Noi questa battaglia sul decreto
154, l’abbiamo fatta insieme: con
tutte le regioni. Si è messo in moto
un movimento di studenti in tutta
Italia, da nord a sud, chehamessoal
centro della protesta la qualità dello
studio e della formazione. Da que-
sto dobbiamo partire».
PIERPAOLO VELONÀ
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Sabina Guzzanti
oggi fa il bis a Napoli

«Protestare contro un provvedimento governativo è lecito, e non mi sembra che
questa protesta stia degenerando. Mi appello alle forze dell'ordine affinchè tutelino sia il
legittimodirittodeimanifestanti aprotestarecontroiprogettigovernativisullascuola,sia il
diritto della pubblica opinione ad essere informata sui fatti».

Un’anagrafe
per la scuola
dagli Stati
generali del Sud
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Qui c’è il 70% dei
minorenni poveri. Alto
l’abbandono scolastico
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